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IB: Ascoli Varese Como premono l'acceleratore | 
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Battuta a stento la Reggiana U-OÌ 

La capolista 
comincia ad 

essere stanca? 
Silva ha segnato in «società)) 

i 

MARCATORE: Silva al 28' del 
secondo tempo. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7»*. 
Legnaro 7; Colautti 7, Ca
stoldi 7. Morello 5; Silva 6. 
Vivati! 7'.-. Carnevali 6 (dal 
21* del secondo tempo Co
lombini 6), Gola 5, Campa
nini 6 (n. 12 Masoni, n. 14 
Reggiani). 

REGGIANA-"* Bartollnl 7; Ma-
rini 6, Malisan 6; Donlna 6 
(al 30' del s.t. Francesco-

! ni 5), Stefanello 6. Monta
nari 6; Sacco 7, Passalacqua 
6, Zandoli 6. Zanon 6, Mal
peli 6 (it,. 12 Rado, n. 13 
D'Anglulli). 

ARBITRO: Porcelli di Lodi 6. 
NOTE: giornata coronata 

da un sole i primaverile, cam
po in ottime condizioni, an
goli 8-3 "per l'Ascoli, spettato
ri 10.000, circa, paganti 5.389. 
abbonati 2,700, per un incas
so di 13.234.700 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. Ammoni
to al 12' del secondo tempo 
Zanon. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 20 gennaio 

In una meravigliosa giorna
ta di sole, con temperatura 
di primavera inoltrata, i tifo
si bianconeri sono accorsi in 
più di 10.000 per verificare 
se, dopo la fortunata trasfer
ta di Brescia, la sensazione 
di disagio nel consueto gioco 
e di lieve appannamento mes
so in mostra contro il Catan
zaro, doveva considerarsi fu
gata del tutto. E nei primi 20* 
dell'incontro, tutti si rallegra
vano, giacché la squadra bian
conera riusciva ad esprime
re un gioco tambureggiante 
che più volte arrivava al tiro 
in porta: con Carnevali che 
al 9* si vedeva respingere due 
tiri consecutivi ravvicinati: 
con Silva che al 12' dopo aver 
dribblato due difensori impe
gnava Bartolini in una diffi
coltosa parata; con Perico e 
Gola che si sono visti deviare 
i loro precisi tiri. 

Dagli spalti si imprecava 
alla sfortuna per il ritardo 
del gol e pian piano, siccome 
la sfortuna è un'entità troppo 
astratta per poter soddisfare 
lo sfogo dei tifosi, si inco
minciava a urlare contro l'ar
bitro per qualche lieve sfuma
tura pro-ospiti. 

L'Ascoli comunque non riu
sciva a segnare e l'efferve
scenza del suo gioco, pian pia
no diminuiva: venivano cosi 
fuori tutti quegli elementi 
che avevano messo in allar
me la tifoseria già due do
meniche orsono. Anche oggi 
le azioni che con sempre cre
scente rugginosità la squadra 
locale andava producendo, 
non si concretizzavano in gol. 
Alla fonte della manovra, Mo
rello, inserito a centrocampo 
al posto di Minigutti indispo
sto non produceva un gioco 
che per volume, velocità e pe
ricolosità fosse paragonabile a 
quello dell'onnipresente e fic
cante titolare. In zona di rifi
nitura un Gola assolutamen
te « deconcentrato » non offri
va tempestivamente l'ultimo 
passaggio alle punte, non con
trastava minimamente - i di
simpegni spesso imprecisi del
la difesa avversaria, né tro
vava mai la posizione giusta 
per evitare la frattura fra il 
centrocampo e gli avanti. 

Infine le punte, Silva e Cam
panini, scattanti ma leggere, 
sempre pericolose nell'azione 
di contropiede in cui agilità e 
scatto sono doti determinan
ti, nelle azioni d'urto della 
partita casalinga non avevano 
la « prepotenza »-per scardi
nare la difesa, tanto che han
no dovuto costituire una « so
cietà » per segnare l'unico gol 
della partita. Infatti al 28' del
la ripresa il piccolo Silva col
piva e realizzava di testa, 
mentre il piccolo Campanini 

u faceva velo » sul terzino 
reggiano più vicino, al lento 
traversone dalla destra. 

Da parte sua la Reggiana 
venuta ad Ascoli con l'inten
to di pareggiare, man mano 
che il tempo passava diven
tava sempre più consapevole 
che l'obiettivo prefisso era 
raggiungibilissimo, anzi... Co
si per tutto il secondo tempo 
ì 10.000 presenti hanno di
menticato le radioline del 
« calcio minuto per minuto », 
per seguire trepidanti le sor
ti dell'incontro e, dopo che 
la società Campanini-Silva ha 
realizzato il gol... hanno con
tinuato a trepidare, perchè la 
forte squadra di Reggio non 
si è mai data per vinta. So
no cosi usciti dal campo, i 
reggiani, recriminando il pa
lo e Grassi che si erano op
posti ad un tiro di Zandoli, 
e gli ascolani pensando a co
me risolvere le loro incipien
ti disfunzioni. 

Mario Paoletti 

Al Novara saltano i nervi e perde 2-0 al « Franco Ossola » 

Partita-rissa: due espulsioni 
due rigori e sette ammoniti! 
<# *** **** 
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Una delle massime punizioni fallita al 1' da 
Cationi - Di Valmassoi l'altra rete biancorossa 

VARESE-NOVARA — Valmassoi, coperte dal portiera piemontese, sogna di tuta. 

MARCATORI: Valmassoi al 16' 
e Prato, su rigore al 41* del
la ripresa. 

VARESE: Della Corna 6, Val
massoi 7, Perego 8; Mayer 6, 
Andena 6, Borghi 6; Gorin 7, 
Bonafè 6, Fusaro 7, Prato 6, 
Cationi 6 (n. 12 Pabbris, n. 
13 Marini, n. 14 Riva). 

NOVARA: Pinotti 7; Veschetti 
5, Zanutto 5; Vivimi 5, Rove-
ta 7, Depetrini 6; Riva 5, Car-
rera 6. Gavinelll 5, Ghio 6, 
Enzo 5 (n. 12 Nasuelli, n. 13 
Nastasio, n. 14 Taddei). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE: giornata primaverile, 

terreno in buone condizioni, 
spettatori circa 10 mila. 

SERVIZIO 
VARESE, 20 gennaio 

Al V Calloni ha fallito un 
rigore; nel corso delta partita 
sono stati ammoniti Roveto, 
Riva, Correrà, Zanutto, Depe
trini e Nastasio del Novara 
e Valmassoi del Varese; inai-

I bergamaschi hanno sfiorato la vittoria 

Una vivace Atalanta 
pareggia a Parma (1-1) 

(rrave infortunio a Sega: sospetta frattura del perone destro 

.MARCATORI: Gattelli (A.) al
l'ir del p.t.; Rizzati (P.) 
al 30* della ripresa. 

PARMA: Manfredi 7; Gaspar-
roni 6, Capra 7+; Andreuz-
za 5, Benedetto 6—, Daolio 
6: Sega (dal 18* Ragonesi 
6—). Regali 5, Volpi 6—, Re
petto 7,5, Rizzati 6 f. <n. 12 
Mussini, n. 13 Donzelli). 

ATALANTA: CipoUini 6; Di
vina 6, Lugnan 6,5; Scirea 
8, Percassi 6, Leoncini 7; 
Macciò 6. Carelli 6, Gattel
li 6, Pirola 7+ (daII'80- Gu-
stinetti). Bonci 6—. (n. 12 
Tamburrini, n. 13 Vianello). 

ARBITRO: V. Lattanzì, di Ro
ma 6. 
NOTE: stupenda giornata di 

sole, temperatura quasi pri
maverile. terreno in buon sta
to. Spettatori attorno ai 15 
mila, incasso 24 milioni di li
re. Ammonito Ragonesi per 
proteste. Calci d'angolo 7-3 
per l'Atalanta. Grave infortu
nio a Sega: sospetta frattura 
del perone destro. 

DALL'INVIATO 
PARMA, 20 gennaio 

Non si dirà che è svanito 
un sogno. Intanto perchè — 
in alto con le migliori — il 
Parma c'è arrivato legittima
mente, poi perchè forse t 
biancocrociati non avevano an
cora incominciato a sognare 
veramente, infine perchè han
no salvato la ghirba in una 
partita che pareva «segnata» 
e proprio nel periodo in cut 
l'Atalanta stava lasciando in 
giro l'impressione di poter 
condurre in porto un succes
so tutto sommato onesto. 

Rimescolando le carte. He-
riberto Herrera era giunto a 
Parma con in testa alcune ri
schiose decisioni, nel tentati
vo di imprimere una salutare 
sterzata alla critica situazio
ne. Fuori, cioè, non soltanto 
Pellizzaro e non solo l'infor
tunato Manera. ma anche Via
nello e sprattutto Vignando, 
lasciato addirittura in tribu
na. Va dato atto al « mister » 
d'essersi esposto in proprio: 
gli fosse andata male, gli op
positori avrebbero avuto stra

da spianata. Non è andata 
male, prima di tutto perchè 
l'Atalanta ha rirovato «l'og
getto misterioso », scovato fra 
i robivecchi da un'azione com
binata di Bonci e Gattelli, le 
due punte cui HH2 aveva con
segnato fiduciosamente — ma 
con trepidazione — le proprie 
speranze, e non è andata ma
le perchè l'Atalanta ha pre
sentato un lavoro dignitoso. 

Non solo « movimiento » in
cessante, ma puntiglio, rapi
dità, svelte riflessioni. Però 
non è andata proprio bene, 
a questa Atalanta, poiché — 
seppure favorita da alcuni 
« colpi » che si sono maligna
mente accaniti contro gli emi
liani — ha avuto lungamente 
fra le mani la « paletta » del 
controllore, lasciandosela sfug
gire quando sugli sforzi ge
nerosi del Parma sembrava 
potesse calare da un istante 
all'altro il peso della rasse
gnazione. 

A questo punto, per chiari
re meglio, giova ricordare che 
la squadra bergamasca è an
data al comando all'ir, dopo 
un inizio reciprocamente ve
loce e a tutto campo. Le re
trovie emiliane, già troppo 
« disinvolte » in alcuni prece
denti episodi, si sono fatte in
filzare da una manovra che 
vedeva la palla viaggiare da 
Carelli a Bonci e da questi 
— che dribblava Benedetto — 
all'irrompente Gattelli, che a-
veva lasciato Andreuzza «sur-
place». Gattelli, smarcato sul
la destra, batteva a colpo si
curo: gol! 

Il Parma accusava visibil
mente la botta. Si imboccava 
le maniche per slanciarsi in 
forcing, ma nel suo lavoro 
erano subito evidenti fretta. 
imprecisione e paura. E al 
1(T~ la seconda legnata gli si 
abbatteva tra capo e collo' 
in una mischia in area neraz
zurra Sega si scontrava con 
un avversario, cadeva pesan
temente al suolo e veniva por
tato via in barella: sospetta 
frattura del perone destro. 
Entrava Ragonesi. che prima 
di trovare passo e posizione 
si faceva prendere dal ner

vosismo, beccandosi (3S'J una 
ammonizione. 

Cipollini e Manfredi aveva
no dovuto intanto sventare un 
difficile pallone per parte, ma 
il 'taésutno— nel - frattempo. 
aveva registrato altra pioggia 
sul bagnato del Parma. Alla 
mezz'ora, infatti, si infortu
nava Regali, che si infilava 
una fascia elastica a prote
zione della coscia destra, tra
sferendosi all'ala, praticamen
te inutilizzato. Contro simile 
Parma scalognato e arruffo
ne, impulsivo ma dissennato 
malgrado la riacquistata sicu
rezza di Capra su Bonci e la 
ottima vena di Repetto, l'in
faticabile sfacchinare di Piro-
la, l'esperienze di Leoncini, le 
proiezioni di alleggerimento di 
Lugnan e l'onnipresenza del 
bravissimo Scirea, avevano 
spesso la meglio. Senza che. 
tuttavia, il match regalasse al
tre autentiche emozioni. 

Così fino al 20' della ripre
sa. allorché dalla scatola a 
sorpresa della partita sbuca
va una prodezza di Rizzati. 
Repetto scendeva sulla destra 
e crossava a mezza altezza da 
fondo campo: Rizzati evitava 
l'avversario diretto e. al volo. 
in mezza girata, fulminava Ci
pollini. Era il Parma, a\ que
sto punto, a chiudersi pru
dentemente. conscio d'aver 
rabberciato il risultato in mo
do ormai insperato, ed era 
l'Atalanta a distendersi alla 
ricerca di un successo che 
riteneva d'aver piò messo in 
cassaforte. Sforzi inutili, per
chè Carelli al 29' (concluden
do un'eccellente azione con
dotta da Scirea) sfiorava il 
«sette», perchè Manfredi al 
31' si salvava in corner an
cora su Scirea e perchè alto 
scadere del tempo (dopo un 
faticoso salvataggio nerazzur
ro su Rizzati e Andreuzzat 
Lattami chiudeva ali occhi su 
un atterramento di Gustinelti 
in area e Macciò. con una pal
la-gol tra i piedi, chiudeva gli 
occhi a sua volta sparacchian
do malamente per spedire il 
pallone oltre la traversa. 

Giordano Marzola 

L'Arezzo pareggia (1-1) a Ferrara 

La Spai debole 
a centrocampo 
MARCATORI: Pezzato (S) al 25'; Fara (A) al 33' del p.t. 
SPAL: Marconcini 6; Vecchie 6,5. Lievore 6; Colzato 6, Bol-

drini 6, Croci 5 (dal 46* Romano 5); Donati 6,5, Mongardi 
7, Goffi 6, Rufo 5. Pezzato 6,5; n. 12 Fattori, n. 14 Gambln. 

AREZZO: Alessandrelli 5; Vergani 5,5. Giulianini 6: Righi 
5,5, Fontana 6, Tonani 6; Manno 6. Fara 7, Pienti 5,5, Ma-
gherlni 6,5, Musa 6; n. 12 Mariutti, n. 13 Martini, n. 14 
Mujesan. _ . --

ARBITRO: Schena, di Foggla/5: ' : " " >-<f.~:*-v*=-- ; 
NOTE: giornata primaverile, terreno in ottime condizioni. 

Angoli 10 a 0 per la Spai. Ammoniti Magherini e Vecchie. 
Spettatori quindicimila circa. • • 

SERVIZIO 
FERRARA, 20 gennaio 

L'utilitarismo della Spai ha quest'oggi subito una battuta 
d'arresto ad opera dell'Arezzo. Nonostante la difficoltà della 
partita, con un Arezzo sceso in campo con il preciso ed evi
dente obiettivo di strappare un punto, zeppo di centrocampisti 
e con una difesa chiusa e talvolta anche intimidatoria, la 
Spai era comunque riuscita a portarsi in vantaggio. Ma una 
ingenuità della sua difesa ha messo Fara nella più bella del
le condizioni per conseguire il pareggio. 

La Spai è chiaramente mancata a centrocampo, il solo 
(seppure ottimo) Mongardi non può tutte le volte sopperire 
alle carenze altrui. Per di più nei primi minuti della ripresa 
il capitano spallino si è prodotto uno stiramento alla gamba. 
E' rimasto in campo zoppicando vistosamente, non potendo 
più dare ovviamente il suo prezioso apporto. La sostituzione 
di Croci con Romano non ha dato i frutti sperati: entrambi 
hanno palesato limiti enormi. Nemmeno Rufo ha fatto gran
ché. Oggi poi è stato più che mai assente dal gioco, metten
do in ombra anche le sue doti di grande corridore. 

In queste condizioni alle punte spalline non si poteva chie
dere di più. Pezzato non ha ricevuto una palla decente. Sia 
lui che Goffi hanno dovuto ripetutamente lottare, specie 
nella ripresa, quasi isolati dal resto della squadra, eccezion 
fatta per il bravo Donati. 

L'Arezzo ha adottato la pratica del « non gioco ». Ha pen
sato solamente a rompere. II solo Fara ha tentato di costruire, 
ma ha poi desistito per il carattere apertamente rinunciatario 
della squadra. Oggi ai toscani è andata bene, ma non si può 
sempre e solo sperare nelle disgrazie altrui ed anche nelle, 
diciamolo pure, compiacenze dell'arbitro. Basti dire che un 
solo tiro è stato inviato nella porta spallina ed è stato quello 
del gol. La Spai resta comunque in serie positiva, non perde 
da nove domeniche. 

La cronaca registra al 16' un bel colpo di testa di Goffi. 
su traversone di Donati, che un difensore devia in angolo 
salvando Alessandrelli chiaramente fuori posizione. Al 25' la 
Spai va in vantaggio. Vecchie da pochi metri fuori dell'area 
spara in porta. Alessandrelli para ma non trattiene, arriva 
Pezzato ed infila in rete. Otto minuti dopo viene il pareggio 
dell'Arezzo. Va via sulla sinistra Marmo, lasciato incustodito 
da Colzato, il libero Boldrini è troppo precipitoso nell'inter-
venire e l'ala toscana lo salta con facilità, crossando al centro 
per Fara che, completamente solo, infila l'impotente Marcon
cini. Al 35' un bel tiro di Donati passa di poco a lato sulla 
traversa. 

Nella ripresa la Spai mantiene il predominio territoriale. 
ma sono gli ospiti a sfiorare il raddoppio con Pienti che. 
solo davanti a Marconcini, manda la palla a lato. 

Luciano Bertasi 

tre Veschetti e Correrà del 
Novara sono stati espulsi ri
spettivamente al 67' e al 70'. 
La partita è stata più volte 
interrotta per liti fra i gio
catori e per contestazioni dei 
piemontesi contro le decisio
ni arbitrarie e le segnalazio
ni dei guardalìnee. 

Favoriti dalla stupenda gior
nata, per la prima volta nel 
corso dell'attuale campionato, 
circa 10 mila spettatori, tra 
cui una larga partecipazione 
di novaresi, si sono recati al 
« Franco Ossola » con la con
vinzione di assistere ad una 
partita combattuta ma con
vinti pure di godersi un po' 
di buon calcio in considera
zione delle buone posizioni in 
classifica delle squadre. Non 
è stato così. 

Dobbiamo subito dire, a 
sgombrare il terreno da ogni 
equivoco, che i padroni di 
casa non hanno colpa del de
primente spettacolo che oggi 
si è visto. Se si è ammirato 
del calcio e a tratti buono lo 
si deve esclusivamente ai va
resini che. seppur sopraffatti 
dalla maggior prestanza fisica 
degli avversari, dal gioco du
ro troppe volte intimidatorio 
dei novaresi, hanno fatto di 
tutto per dare una svolta di
verso alla partita. 

Ci dispiace parlare dura
mente della squadra novare
se allenata da un ex grande 
giocatore ed anche serio al
lenatore, ma per obiettività 
di cronaca non possiamo far
ne a meno, perchè forse mai 
come oggi il Novara ha gio
cato tanto male, ha picchia
to tanto sodo, ha provocato 
in continuazione gli avversari, 
ha reagito quasi sempre male 
alle decisioni della terna ar
bitrale. 

L'arbitro signor Reggiani. 
direttore di gara senza per
sonalità ha delle grosse col
pe. Subito all'inizio della par
tita avrebbe dovuto espellere 
il mediano Vivian dopo il gra
vissimo fallo commesso ai 
danni dell'esttema destra va
resina Gorin. una tale decisio
ne avrebbe forse indotto i no
varesi a cambiare comporta
mento. Invece per tutto il pri
mo tempo, malgrado interven
ti (ne abbiamo contati a deci
ne) assai duri ha continuato 
a lasciar correre. Solamente 
nel secondo tempo Reggiani 
decideva di espellere Veschet
ti al 22' e .V dopo capitan Cor
rerà, ma la partita era ormai 
compromessa e V allenatore 
Parola, che forse non aveva 
mai visto la sua squadra gio
care in quel modo, soffriva 
in panchina le pene d'infer
no anche perchè la squadra 
era ridotta a nove uomini. 

Il Varese, netto vincitore 
con due gol di scarto, avreb
be potuto segnare di più in 
quanto occasioni ne ha crea
te parecchie, ma al momento 
di concludere ha banalmente 
sciupato. Questo Varese con
vince sempre di più sul pia
no del qioco e oggi ha dimo
strato di possedere anche ner
vi saldi malgrado i diversi 
giocatori ventenni che com
pongono la squadra. Se ter
ranno sul piano atletico i 
biancorossi potrebbero benis
simo aspirare alla promozio
ne. Dei Novara auguriamoci 
che quella di oggi sia stata 
solamente una brutta pagina 
e si affretti a girarla. 

Cronaca in sintesi: al V 
azione di Gorin sulla destra 
che salta due avversari, ma 
Vivian con una testata sul 
naso lo mette k.o. Massima 
punizione che Calloni sciupa 
mandando la palla sopra la 
traversa. Al 16' della ripresa 
Gorin batte una punizione. 
raccoglie di testa l'accorrente 
Valmassoi e segna. A 4' dalla 
fine Calloni viene steso sen
za complimenti da Depetrini: 
rigore netto che Prato tra
sforma. 

Orlando Mazzola 

A quattro minuti dalla fine (h2ì 

Perugia punito 
da un incidente 

della difesa 
// Como sostanzia le sue ambizioni di serie A 

Parità (1-1) con 

la Ternana 

Brindisi: 
occasione 
perduta 

MARCATORI: al 4' del p.t. 
Del Pelo (B); al 36' del 
s.t. Prunecchi (T). 

BRINDISI: Novembre 6; 
Sensibile 6, La Palma 5; 
Cantarelli 6, Papadopulo 
6; Glannattasio 6, Del Pe
lo 7, Moro 7, Michesl 5, 
Abbondanza 7, Incalza 5. 
(N. 12: Soriano. N. 13: 
Bellan. N. 14: Lombar
do). 

TERNANA: Nardin 6; Ma
stello 6, Rosa 6; Piatto 6 
(dal 46' Prunecchi 6). A-
gretti 7, Benatti 7; Pa
trizza 6, Gritti 6, Jaco-
muzzi 6, Crhelli 5, Scar
pa 7. (N. 12: Geromel. N. 
13: Prunecchi. N. 14: 
Luchitta). 

ARBITRO: Motta, di Mon-
ZA 4 

SERVIZIO 
BRINDISI, 20 gennaio 

Un pareggio balordo, un 
punto prezioso per la Ter
nana, un'occasione perdu
ta per i padroni di casa. 
E' questa la soluzione del
l'equazione sportiva svolta 
dalle due squadre. 

1 Un bel gol dell'esordien
te Del Pelo, dopo soli 4' 
di gioco ed una rete con
testata al 36' del s.t. ad 
opera di Prunecchi. Queste 
le due operazioni che han
no risolto la partita, bef
fando il Brindisi e permet
tendo agli ospiti di chiu
dere bene il conto. 

Fra gli umbri, brillanti 
le prestazioni di Scarpa. 
che ha messo sovente in 
difficoltà il suo avversario 
diretto La Palma, e il li
bero Agretti. Passare alla 
cronaca dei 90 minuti si
gnifica iniziare subito col 
descrivere il gol di Del 
Pelo. Per inciso, va pre
messo che l'inizio è stato 
bruciante, carico di ago
nismo. Ma veniamo all'a
zione. E' il quarto minu
to. Nardin rimette dal fon
do su Panizza al quale 
Sensibile, elegantemente. 
ruba la palla per lanciare 
poi all'ala brindisina. Del 
Pelo entra in area, evitan
do due avversari, e calcia 
basso e laterale da distan
za ravvicinata. 

All'inizio del secondo 
tempo l'allenatore umbro 
fa uscire un difensore, il 
numero 4 Piatto, e immet
te in campo un'altra pun
ta, Prunecchi, l'autore del 
gol. 

E' il 36* del secondo 
tempo. Appena pochi se
condi prima Novembre ha 
salvato la sua rete su ti
ro da destra di Prunecchi. 
Il Brindisi concede agli av
versari una rimessa late
rale nella sua metà cam
po che Gritti effettua pas
sando a Jacomuzzi. Que
sti trova libero Prunecchi 
il cui tiro è imparabile per 
Novembre. I padroni di ca
sa reclamano il fuorigio
co; l'arbitro si volta in di
rezione del guardalinee, ma 
questi tiene la sua bandie
rina abbassata e quindi la 
rete viene convalidata tra 
le proteste del pubblico e 
dei giocatori brindisini. 

Palmiro De Nitto 

MARCATORI: Pozzato (C) al 
35' del p.t.. Innocenti (P) -
al 23' e Traini (C) al 41' del 
s.t. 

PERUGIA: Mattonili 6; Raf
faeli i 7, Vanara 61:; Zana 6, 
Bellini 5 (Sabatini 61.-, dal 
1* del s.t.), Plcella 6; Scar
pa 6, Parola 6, Innocenti 6, 
Lombardi 7, Urban 6. N. 12: 
Grosso; N. 14: Petraz. 

COMO: RIgamonti 6; Gamba 
6, Malgrati 6; Savoldi 6, Cat
taneo G'i, Callioni 7; Rossi 
Vi, Curi 6, Traini 7, Vanni-
ni 6, Pozzato 7. N. 12: Ma
scella; N. 13: Gatti; N. 14: 
Catardi. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 61*. 

SERVIZIO 
EMPOLI, 20 gennaio 

// campo neutro di Empoli, 
sul quale si è svolto l'incon
tro Perugia-Como, non si può 
dire che abbia portato fortu- . 
na alta squadra umbra. 

Il Perugia se vuol uscire 
dalle secche della retroces
sione urge che assuma una 
maggiore convinzione nei pro
pri mezzi. Per quanto riguar
da il Como, questa vittoria. 
dopo la sconfitta di domeni
ca scorsa, gli permette di ri
prendere fiducia e di conser
vare la terza posizione in clas
sifica con buone prospettive 
per il passaggio in Serie A. 

La partita non e stata en
tusiasmante. Più giusto, es
sendosi aggiudicate le due 
squadre, sul piano della su
premazia, un tempo a testa, 
sarebbe stato un pareggio. Il 
gol del 2-1. avvenuto a soli 
4 minuti dal termine, e che -
ha piegato le gambe alla squa
dra di Balleri. può essere con
siderato un vero e proprio «in
cidente» della difesa perugina. 
Infatti e scaturito da una pu
nizione a favore degli umbri, 
nella metà vampo del Como. 
intercettata da Vannini, il qua-
le lanciava in contropiede il ' 
proprio centroavanti Traini. 
che dopo la lunga cavalcata 
si presentava solo di fronte . 
a Mattolini che batteva con 
un forte rasoterra. 

Da segnalare nel primo tem
po. dopo il gol di Pozzato al 
35', un periodo di studio tra 
le due squadre, per le quali 
il risultato era estremamente 
importante, un'azione del Pe
rugia che, con un cambio di 
gioco da sinistra a destra. 
faceva pervenire la palla a 
Raffaela che spediva di poco 
sulla traversa. Da questo mo
mento inizia una serie di azio
ni comasche che vedono in 
Rossi e in Traini i migliori 
protagonisti. 

Nel secondo tempo il trai-
ner del Perugia sostituisce 
Benini con Sabatini e rivolu
ziona le marcature. Questo 
porta ad una maggiore incisi
vità dell'azione della compa
gine umbra, la quale riesce 
ad imporre il proprio gioco 
specialmente a centrocampo 
con Lombardi e l'onnipresen
te capitan Vanara. per cui si 
assiste all'ir ad una triango- _ 
lozione da destra a sinistra 
tra Scarpa, Innocenti. Lom
bardi. col tiro in porla diJ 

quest'ultimo che sfiora di po
co la traversa. Al 23' arriva 
il gol del pareggio, realizzato 
da Innocenti il quale, racco
gliendo un passaggio da un 
compagno al limite dell'area. 
con le spalle alla porta avver
saria. si stoppa la palla con 
il petto e colpendola di con
trobalzo. in rovesciata realiz
za. sulla destra di Rigamonti. 

Il raggiunto pareggio gal
vanizza gli uomini di Balleri. 
incitati dai loro sostenitori ar
rivati in massa, i quali si pro
ducono in un ulteriore forcing. •' 
Ma. come abbiamo detto, a 4 
minuti dalla fine, il gol sor
presa del Como toglie loro o- _ 
gni illusione. 

9 * - . 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Milan . . . . 3-2 

Fiorentina-Juventus . . 24) 

Lazio-'Foggia . . . . 1-0 

Genoa-Verona . . . . 1-0 

Cagliari-* Inter . . . . 1-0 

L.R. Vicenza-Sampdoria . 0-0 

Rotna-Cawna . . . . 1-0 

Torino-Napoli . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Ascoli-Reggiana . . . . 1-0 

Avellino-Reggina . . . 3-0 

BarlBroscia 1-0 

Brindisi-Ternana . . . 1-1 

Catania-Taranto . . . 04) 

Catanzaro-Palermo . . . 1-1 

farma-Atalanta . . . . 1-1 

Como-*PervgÌa . . . . 2-1 

(campo neutro di Empoli) 

Spal-Araxzo 1-1 

Varata-Novara . . . . 2-0 

SERIE « A » 
Con 11 rati: Boninsogna; con 
10: dira; con 9: Cuccureddu; 
con t : Chiarwgì; con 7: Citrici 
• Chìnagiia; con 5: Altarini, 
divora, Savoldi • Cane; con 4: 
Pillici, Loppi, Landini, Bottega, 
Garlaschoili o Corradi; con 3: 
5. Villa, Anastasi, Damiani, 
Ghetti, Cappoilini, Bvsatta, To
schi, Mario, Spoggfonn o Zec-
caralli; con 2: Re Cocconi, Bo
netti, Bianchi, Domenghini, 
•rati , Valente, Pavone, Rogno
ni, Bortarolli, Broglia, Impro-
ta, Corso, Simoni, Pacchetti, 
Moro, Vitali, Bemardis, Capel
lo, Graziani, Messimeli) o Ca
so; con 1 : Novellini, Bulgare!-
li , Vieri, Braida, Orlandi, So-
vokti I I , Brignani, Festa o altri. 

SERIE « B » 
Con • reti: Calloni e Rizzati ; 
con 7: Michesi, La Rosa o Se
ga; con 4: Campanini, Eruo, 
Libera, Prunecchi e Zandoli; 
con 5: Bertuzzo, Gritti, Moie-
san, Petrini o S pagri voto. 
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* La Sarnpdarla e penalizzata di 3 punti. Novara o Avellino una partita in meno. 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Clodissottomarina-Betluno 0-0 (giocata ieri); Derthona-
Gavinovese 04); Lecco-Alessandria 0-0; Mantova-Udinese 04); Monra-Tren-
to 14); Pro Vorcelli-Legnane 1-1 (giocata ieri); Savona-Seregno 04); Sol-
bìatese-Belzano 14); Triestina4*adova 14); Vìgevane-Venezìa 34). 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Empoli 14); Lucchese-Riccione 04); Masse-
se-Oibia 4-1; Viareggio-* Piacenza 14); Pisa4yrosseto 04); Ravenna4»tulia-
nova 1-1; Rimini-Livorno 24); Sambenedettese Modena 3-1; Spezia-Prato 
4-1; Torros4Zromone>o 04). 
GIRONE « C >: Siracusa* Barletta 14); Casertane-Frosinono 24); Chieti-
Malora 24); Cosenza-Acireale 24); Latino4"rotone 1-1; Lecce-Pescara 34); 
Macerine- * Marsala 14); Pro Vasto-Juve Stebia 1-1; Salernitane-Sorrento 
14); Turris-Trapani 4-1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Alessandria p. 24; Lecco, 25; Venezia, 23; Udinese, 22; 
Monza, 2 1 ; Pro Vercelli e Belluno, 20; Mantova, 19; Trento e Vigevano, 
l t ; Bolzano e Solbiatose, 17; Gevinovese, 14; Padova, Saregna o Clodia-
sottomarina, 15; Legnano, 14; Triestine, 12; Savona, 11; Oerthono, 10. 
Legnano, Vigevano, Seregno, Solbiatose, Venezie, Mentova 1 pari, in mono. 
GIRONE • B »: Sambenedettese p. 24; Rimini, 24; Pisa, 23; Giuliane»», 
22; Lucchese, 2 1 ; Grosseto, Massose 0 Spezia, 20; Livorno, Riccione, Cre
monese 0 A. Montevarchi, l t ; Piacenza, 17; Medene 0 Ravenne, 14; Via
reggio, 15; Olbia, 14; Empoli o Torres, 12; Prato, t . 
Piacenza o Rimini 1 partita in meno. 
GIRONE « C »: Casertana, Nocerina 0 Pescara p. 24; 'Lecca, 23; Fresi
none, Tetris 0 Siracusa, 20; Chieti e Salernitane, 19; Trapeni, 11; Malo
ra, Sorrento 0 Acireale, 17; Pro Vasto e Crotone, 14; Marsala, 15; Bar
lette 0 Latine, 13; Juvo Stebia o Cosenza, 11. 

* Il Lecce è penalizzato di 1 punto. 

SERIE « A » 
Cagliari-Roma; Cesena-Inter; Juventus-L.R. Vi
cenza; Lazio-Bologna; Milan-Foggìa; Napoli4*e-
noa; Sampdorie4ftorentina; Verona-Torino. 

SERIE « B » 
Arezzo-Catanzaro; Atatanta-Avellino; Brescia-
Spai; Catania-Varese; Como-Reggiana; Novara-
Brindisi; Palermo-Bari; Parma-Ascoli; Reggina-
Perugia; Taranto-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Triestina; Belluno-
Monza; Bolzano-Vigevano; Gavino »e»e Lecco; 
Legnano-Manteva; Padova-Savona; Seiegne Clo-
diasottomarina; Tronto-Pro Vercelli; Udineso-
Oerthona; Venexia-Solbial 

GIRONE m B »: Cremonese Rimini; Empeii^ia-
cenza; Grosseto-Spezie; Lhrorno-Sembonedettese; 
Masieee A. Montevarchi; Medene Giulienova; CH-
bie-Lvcchese; Prato-Torres; Riccione-Pisa; Via
reggio-Ravenna. 

GIRONE « C »: Acireale-Salernitana; Cretone-
Berletta; Frosinone-Chteti; Juvo Stebia Cosenza; 
Mastro-Pro Vasto; Nocorine-Lecce; Pescara-Lati-
na; Sh*ecusa-Turris; Sorrento-Marsala; Trapani-
Casertana. 


